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Presentata alla Commissione lavoro del Senato 

La proposta di legge 
per l'avviamento 

al lavoro dei giovani 
Il Comitato ristretto ha unificato i testi elaborati dal PCI, dal PSI 
e dal governo - Previsti incontri con sindacati, Regioni, movimenti 
giovanil i , cooperative - Il voto in aula previsto per il 27 aprile 

ROMA — Uà giovedì la com
missione Lavoro del Sanato e 
in possesso della leg-'e pe.-
1 giovani. Si tratta del plano 
straordinario di preavviamen
to al lavoro e di formazione 
profe.ssitoule elaborato dal co
mitato ri.-,:retto che ha unifi
cato le proposte comunista. 
socialista e governativa. Al
la comm'ssione spetti ora di 
varare il testo, definendo la 
entità e la ripartizione del fi
nanziamento. e apportare 
eventuali perfezionamenti av
valendosi anche degli incontri 
previsti con sindacati. Regio
ni, movimenti giovanili, 
cooperative 

E" possibile sin d'ora vede
re in dettaglio il contenuto 
di questa legge tanto impor
tante ed attesa. 

FINALITÀ' — La legge ha 
la durata di tre anni e si 
prefigge di utilizzare oltre 
1.000 miliardi per incentivare 
l'impiego straordinario di 500-
fi00 mila giovani. La legge 
vuole stimolare l'iniziativa 
coordinata di varie componen
ti economiche e sociali (Re-
Rioni, Comuni, aziende priva

te, cooperative, enti pubblici) 
ner inferire 1 giovani in atti
vità utili e socialmente prò 
duttive e collegato contempo
raneamente a corsi di forma
zione professionale. 
INTERVENTI — Sono fis
sati quattro tipi di interven
ti : 1) incentivi per l'impiego 
straordinario di giovani nel
le imprese artigiane, com
mercia]!. industriali e di ser
vi/io per attività svolte da im
prese singole o associate. 
cooperative, consorzi ed enti 
pubblici economici; 2) finan
ziamento di programmi regio
nali di lavoro produttivo con 
-^articolare riferimento al set
tore agricolo e artigianale : 
3) incentivi per l'accesso dei 
giovani alla coltivazione di
retta della terra in forma 
associata; 4) piani di forma
zione professionale in rappor
to alle prospettive generali 
di sviluppo del paese 
FORMAZIONE PROFESSIO
NALE — Le Regioni predi
spongono non oltre il 30 set
tembre di ogni anno il pro
gramma regionale delle atti
vità di formazione professio-

Ostacoli del governo alla legge per i giovani 

Non si vorrebbe affidare 
il collocamento ai Comuni 

ROMA — 11 governo ha avan- . 
zato ieri alcuni dissensi sul
la legge per l'avviamento al 
lavoro dei giovani all'esame 
della commissione lavoro del 
Senato. Prima il sottosegre
tario Cristoforo poi lo stesso 
ministro del lavoro. Tina An
selmo hanno avanzato dub
bi sulla costituzionalità del-
!e norme che regolano :e li
ste speciali di collocamento. 
Secondo il testo elaborato 
unitariamente da! comitato 
ristretto le liste dovranno es

sere compilate dalle Regioni 
e dai Comuni, il governo — 
ed ora anche i senatori della 
DC — vorrebbe affidarle in
vece ai tradizionali canali 
della pubblica amministra
zione. 

Una nuova riunione è sta
ta f.'-ciata per martedì. Mer
coledì la commissione dovrà 
cominciare a votare gli ar
ticoli della legge che ij 27 
dovrà andare in aula per il 
voto. 

Il confronto politico-programmatico 

Incontri della DC 
con tutti i partiti 

costituzionali 
I nuovi contatti in settimana prossima - Dichiara
zioni del socialista Manca sui possibili sviluppi del
la situazione - De Mita, Bodrato e Donat Cattin sui 

rapporti col Partito comunista 
ROMA — Nel corso della ! 
prossima settimana avranno i 
luogo numerosi incontri tra 
ì partiti: il programma non i 
è stato ancora fissato, ma è ; 
certo che la nuova tase dei [ 
confronto politico e program- \ 
maturo avrà inizio martedì, j 
Si tratta, ormai, tii una se- , 
n e di incontri non più bila- j 
ferali. ma — si potrebbe di- ! 
re — multilaterali. l,a DC, 
è stato annunciato, vuol con- , 
durre direttamente un son- | 
daggio a livello tecnico-politi- i 
ro con tutti i partiti demo- • 
oratici, e cioè con il PCI. il | 
PSI. il PRI. il PSDI e .1 PLI. | 
I<a decisione è stata commen
tata subito in modo favore- ! 
vole dai socialisti. Dopo i pn- j 
mi commenti, però, la segre-
teria democristiana ha preci-
Fato che non dovrebbe trat
tarsi in ogni caso di una nuo
va iniziativa, bensì della 
« prosecuzione e. dell'appro- ! 
fondimen'o dea',', incontri < he 
si sono g:à scolti in questi | 
pronti >\ j 

Durante le co:isu'.t.»z..oiv. i 
della prossima settimana, ilo , 
vrebbero essere puntualizzati i 
f, A gli aspetti programmi!.e:. I 
sia sii aspetti politici della , 
trattativa. Per giungere od • 
un accordo seno e impeziiu- j 
tivo. infatti, o anche soltan
to per ondare a una riun.one j 
collegiale di tutti ì partiti ì 
democratici, occorre avere \ 
ben chiaro su che cava si di- ! 
scute o su quale tipo d: saran- « 
7.e reciprocne ci si può .ni j 
pecnare. I! toc a lista Enr.co j 
Manca ha d.ch.arato d: r.tc- J 
nere utile l'iniziai,-.a demo- j 
cristiana, che — ha detto — i 
m non s: sovrapporrebbe cer
io a quella so. uilisii:. anzi j 
ne sarebbe la conseguenza -, ; 

Secondo l'esponente MVI.I'I.*:.». 
a conclusione di questa nuo
va fase di incontri dovre'o-
T>e riunirsi la D.rczior.c della 
DC. dopo di che potrebbe 
aver luo-To un incontro colle-
Fiale con la partecipa.'OH e di 
tutt i i partiti <<a meno che 
r.on sorgano difficoltà insor
montabili da parie della 
DC»). Manca ha poi voluto 
precisare ulteriormente quel
lo che a suo c.ud:z:o dovreb
be essere lo scenario della :a-
se immediatamente successi
va- .iSr — ha d-""o —. come 
e sperabile, la riunione colle 
giale si terrà e avrà c.-:;o no 
sitnc. s: arr.ierà all'aito for
male delle dimiss-.ini del co-
terno, ma :n questo cn*o non 
si tratterebbe « erto dell'aper
tura d: una cri*: al buio, mi i 
di una. crisi pilotata con pv - j 
tentilo accordo sul program- \ 
ma e sui contenuti politici ". 
I/apertura ufficiale della cri
si e ritenuta utile dai socia- | 
l.sti per sottolineare le no- j 
vita de! quadro che dovrebbe \ 
determ.nars:: Manca ha fai I 
to capire d: r.tenere « oroba- i 
bile una conferma di An- ! 
dreotti e una conferma della ; 
formula del monocolore, ma \ 
mutevolmente rinnovata nel- j 
ta sua struttura *. j 

Andreotti. che ieri ha par j 
tato a Rovi co per .-omo del- i 
in DC in ocevìione del'a carri- ! 
paglia per le clez.o.i. provm- . 

ca l i , ha fatto solo qualche 
cenno indiretto alle discussio
ni e alle polemiche che sono 
in corso. Quanto alla politi
ca economica, egli ha ripetu
to ciò che aveva detto a Mi- j 
lano il giorno prima, e cioè | 
che si sta « risalendo la chi- > 
«a »>, battendo la «strada giu
sta »>. « L'accordo con il Fon- ! 
fio monetario — ha soggiun- j 
to — non fa che ratificare le 
linee di politica economica ! 
seguite dal governo e appro- 1 
vate dal Parlamento, e che ì 
hanno ottenuto sino ad oggi i 
i/ consenso delle parti socia- j 
h. indispensabile a un gran- I 
de sforzo collettivo nella lot- ! 
ta contro l'inflazione ». Entro I 
12 mesi, ha detto, vi potrà j 
essere i; un forte taglio al tas- I 
so intlattivoyy. Di fronte alle j 
difficoltà del Paese, ha af- | 
fermato il presidente del Con- | 
sur! io. « è necessario unire il \ 
massimo possibile di forze ». ! 

Ma qua! è. in vista della J 
nuova fase del confronto tra • 
ìe forze democratiche, la si- • 
t uiz.one all'interno do'.'a DC? ! 
d>.i una ser.e di d.zharaz.o- ! 
n. alla Stampa d: Tor.no. al- ! 
c u i : dirigenti demicr.stianl 
confermano nella sostanza ciò , 
che e à s: sap?va sugi- orien- | 
tamT.t : dei smcroli eruppi o | 
.-ottograppi. « Secondo me — ' 
ha de fo il mins t ro De Mi- : 
ta — oagi bisogna arrivare a i 
:."i 'passaggio' dal tipo di ! 
"inamoranza che abb-amo a j 
un'altra, di nuovo tipo». E ( 
ha precisato: < 7f 'passaggi' , 
".on deve avvenire i livel'o * 
d: aoverno. ma pr-ma di tul- j 
?.i tra t partiti. F' una rea'- j 
tà che la DC non ha mai i 
rollilo accettare. Ma ora è d'- ! 
'••T»O. perchè tutto e cambia- i 
io: è •* uuadro politico che • 
è cambiato ". L'on. Byirato 
ha detto che « per ora s: tra'- i 
ta di ver-fidare se è possibile ' 
attuare alcuni punii quali ti- j 
ev i : : , seri e concreti, e vede- j 
re se le forze eh* h hanno < 
attuati sono in arado di ae- j 
V'T.'-•> «.4 mio a-.udizto — ha | 
asreiunto — zi discordo di que-
si' g;orn: non verte afratto 
sul tema ri' una nuoi't mc.a-
aiortn-a a''araaia o' PCI. ma 
«o'fnifo su un projramma 
ben circoscritto *. 

Il ministro Donat Catim si 
è detto conv.nto che '.'e.etto 
ro"-'» non ha dato niindato 
alla DC .< per dar ria libera 
ci PCI nella mcga:oTanza >. 
nello stesso senso si è espres
so Mar/otta, leader del'a nuo
va maji ioran-a della DC mi 
lar.ese, mentre l'on. Massimo 
De Carolis ha ripetuto anco
ra una volta di prevedere le 
elezioni politiche anticipate. 

C. f. 

I l ComiUIo 
nitori del 
convocato 
ore 16 .30 

Direttivo dei *e 
gruppo comunista è 

per martedì 19 alle 

Il comitato direttivo del grup
po dei deputati comunisti e 
convocato per lunedi 18 aprile, 
alte ore 16.30. 

naie, improntandolo a! crite- ' 
rio di orientare 1 giovati, ver- ! 
so attività (ollesjate ai piani ' 
di svilup.xj. Per la durata •• 
di 3 anni una commissione j 
regionale per l'occupazione e { 
la formazione proie.isionaie, i 
presieduta dui presidente del
la Regione e con la parte
cipazione dei sindacati, definì- ( 
sce i criteri per formare la i 
graduatoria, tenendo conto 
della qualifica profe-sìonale, 
delle condizioni familiari ed ' 
economiche e dei titolo di l 

studio. Quindi la Regione prò- 1 
muove presso i Comuni io | 
loro consorzi o Comunità j 
montane) commissioni per lo j 
avviamento al lavoro e la ! 
forma/.ione professionale, pre
siedute dal sindaco o suo de
legato, presenti i sindacati. A 
questa commissione spetta il 
compito di istituire (al di fuo
ri del collocamento) le liste 
speciali dei giovani In cerca 
di prima occupazione, resi
denti nel Comune, di età fra 
1 15 e i 29 anni, compilan
do la graduatoria in base alla 
domanda presentata dui gio
vani e ai criteri fissati dalla 
commissione regionale. 

DUE TIPI DI CONTRATTO 
— Per gli iscritti nella li
sta speciale ci sono due tipi 
di contrUto: a tempo inde
terminato e di formazione. 
Col primo, riservato al giova
ni t ra i 15 e i 29 anni e già 
In possesso della qualifica 
professionale richiesta, le im
prese si impegnano a man
tenere il rapporto di lavoro 
anche dopo il periodo limi
tato durante il quale bene
ficiano degli incentivi previ
sti dalla legge. Il rapporto 
di formazione è invece limi
tato alla durata di 1 anno, 
non è rinnovabile e riguarda 
1 giovani tra i 15 e i 22 anni 
(Sino a 29 per i laureati). 
Può essere stipulato per due 
giovani oitni 30 dipendenti: 
nel Mezzogiorno per tre gio
vani ogni 20 dipendenti o fra
zione di venti. 

Il contratto di formazione 
— che è quello che interes
sa la maggior parte dei gio
vani in cerca di prima occu
pazione — prevede un orario 
di lavoro non inferiore alle 
20 ore settimanali e Impegna 
il giovane a frequentare cor
si di formazione professiona
le integrativi. L'ammontare 
minimo delle ore destinate 
alla frequenza dei corsi (fat
ta eccezione per il setto
re agricolo, dove le modalità 
dei corsi e dell'attività lavo
rativa sono concordate tra le 
parti interessate) è di 720 
ore complessive. 

T giovani assunti hanno di
ritto alla retribuzione contrat
tuale riferita alla qualifica e 
alle ore prestate. Al datore di 
lavoro sono corrisposte le se
guenti agevolazioni: nel rap
porto a tempo indeterminato 
32.000 lire mensili per ogni 
giovane assunto, elevate a 
64.000 lire per le aziende si
tuate ne! Mezzogiorno, per 
la durata rispettivamente di 
IR e 24 mesi; nel rapporto 
di formazione 200 lire orarie, 
elevate a 400 lire nel Mez
zogiorno. per la durata di 
12 mesi. Agevolazioni sono 
previste per favorire l'occu-
pa7inne femminile. 
AGRICOLTURA — Le Regio
ni assumono iniziative per fa-
\orire ìa promozione e l'in
cremento della coopera zlone 
e di ogni altra forma asso
ciativa a prevalente presen
za di giovani tra i 18 e i 29 
anni per la messa a coltura 
di terre incolte o malcolti-
vate. A questo scopo è pre
visto uno stanziamento per 
Incentivi a queste cooperative 
ed altre forme associate in 
proporzione ai dipendenti o 
soci lavoratori giovani occu
pati. Inoltre le cooperative 
agricole per oimi dipendente 
beneficiano de! contributo 
previsto per il contratto di 
formazione Le c«x>perat:ve 
che si costituiscono per le 
terre incolte debbono presen
tare alla Regione un proget
to di sviluppo dell'area agri
cola interessata con la indi
cazione degli obiettivi e dei 
cicli produttivi programmiti. 
Ottenuta la concessione di ter
re incolte r-.v oani eiovane 
socio proveniente dalle li-
:>te speciali avranno un con 
tributo di 50000 lire pei 24 
mesi. 
PROGRAMMI DI SERVIZI 
— Le Regioni e le ammini
strazioni dello Stato predi
spongono programmi di ser.i-
~: e opere intesi a sperimenta
re lo svolgimento di attività 
alle quali, oltre al persona
le addetto, possono essere de
stinati giovani tra 1 18 e i 
2a anni. I programmi pos
sono riguardare, tra l'altro. 
i seguenti settori: beni cultu
rali e ambientali: patrimonio 
forestale aggiornamento c-\ 
tasto, turismo e n c e n v i t à ; 
ispezione del lavoro: motoriz
zazione civile: trattamenti 
pensionistici: carte geolo
giche. sismiche e delle acque; 
assistenza tecnica in agneo! 
tura, sperimentazione agra
ria. Le amministrazioni pub 
b'.iche e gli enti responsabili 
dei progetti presentano richie
sta numerica del giovani 
.scritti alle k.ite speciali cai 
l'indicazione delle qualifiche. 
I! contratto può durare da 
un minimo d! 4 ad un massi
mo di 12 mesi Le prestazio
ni dovranno comunque esse
re comprese tra le 18 e le 30 
ore settimanali La retribuzio
ne sarà determinata in mi
sura corrispondente al trat
tamento economico base mi
nimo per l dipendenti dello 
Stato addetti alle stesse ana
loghe mansioni. Anche questi 
giovani dovranno frequenta
re 1 corsi di formazione pro
fessionale programmati dalle 
Regioni. 

CO. t . 

L'ultimo affettuoso saluto di Roma al dirigente comunista scomparso 

La salma di Li Causi tumulata 
nel sacello del Partito al Verano 

Ininterrotto pellegrinaggio alla camera ardente allestita nella Sezione San Lorenzo - L'omaggio del presidente del PCI compagno 
Longo, dei dirigenti, di centinaia di militanti provenienti da tutta Italia, di esponenti dei partiti democratici, del sindaco Argan 

I funerali del compagno Li Causi nel piazzale del Verano: una folla commossa ascolta le parole degli oratori che ricordano la figura e l'opera del dirigente comunista scomparso 

ROMA — A dare l'ultimo ad
dio a Mommo Li Causi è sta 
ta una prova d'affetto tanto 
più commovente perché del 
tutto inattesa. Conclusasi la 
cerimonia ufficiale al piaz7a-
le del Verano. solo pochi in
timi avevano accompagnato ì 
familiari al sacello del par
tito. per l'inumazione di LI 
Causi accanto a Palmiro To
gliatti e a tanti altri dirigen
ti comunisti. Ma di lì a 
mezz'ora, nel momento più 
delicato e toccante, intorno 
a quei pochi s'è improvvi
samente stretta una folla di 
giovani e di vecchi compagni 
di lottai una folla silenziosa 
e dolente che nel freddo 
tramonto ha continuato anco
ra a lungo ad esitare prima 
di lasciare per l'ultima volta 
Li Causi. 

Erano venuti dalle borga
te romane; da Venezia e cibi
le altre città e regioni d'I
talia dove Mommo aveva in 
più di sessantanni condotto 
la sua complessa, sempre più 
ricca esperienza di dirigente 
politico: ed erano venuti «ut-
che e soprattutto dalla sua 
Sicilia: dal suo paese nata
le. Termini Imerese, e da 
Palermo: dai piccoli e glorio
si centri che fan da coro
na alla spianata di Portolla 
della Ginestra; e dalle contra
de contadine delle province 
del feudo. Un incessante af 
fluire di compagni, che era 
cominciato nelle prime ore 
del mattino quando la salma 
di Li Causi era stato trasfe
rita dalla modesta abitaziDn<>. 
di Monte Mario alla sezione 
comunista di S. Lorenzo e qui 
composta in una camera ar

dente. 
E" dei compagni siciliani 

la prima guardia d'onore al
la salma. La compongono mi 
litanti delle sezioni Orcel e 
Pallavicino, di Palermo. Ma 
poi. per ore <• ore. *-arà uno 
affettuosa ma accanita gara 
a conquistare anche solo r.c: 

' dieci minuti un por»:o di ve- i 
| glia accanto al feretro. Ancne ' 
• qui una «orpret-a. intatti. D-e- ! 
! t-ro alle delegazioni utticuli , 
I dei comunisti siciliani (tutte 
! le federazion. dell'isola sono I 
• rappresentate», son (xirtite in- J 
' latti diecine di gruppi di corn-
1 pagni, con i treni gli aerei ' 

e peremo il postale marittimo. 
cicche per tutta la ciornata 
nel popolare quartiere roma
no di San Lorenzo si -on 
riversate rappre^entan/e de'le 
sezioni comuniste, delle cel
lule di fabbnea e di c.tnie-
re, dei circoli L'iovanih. del
le leghe bracciant.li. delle 

Oggi cortei e assemblee in numerose città 

IN LOTTA GLI STUDENTI MEDI 
ROMA — Cortei, assemblee, 
dibattiti all'mterr.o (lolle seno 
!e caratterizzano in tutto il 
Paese la giornata nazionale 
di lotta degli studenti medi 
che .si svolge oggi- Il tema 
unificante della giornata è 
l'impegno per una profonda 
riforma della scuola seconda
ria in termini realmente de
mocratici, e. quindi contro le 
proposte di Malfatti sulla 
scuola media. Gli studenti de
gli istituti secondari, rispon
dendo all'appello i>er la gior
nata nazionale lanciato dai 
loro compagni del liceo * Vi
sconti » di Roma, hanno fra 
l'altro fatto propria la po
sizione costruttiva che quel
l'appello aveva nei contributi 
della riforma: il |>orsi degli 
studenti cioè come protago
nisti della riforma stessa in 
modo clic essa non si faccia 

contro gii interessi dei giova
ni. né passi al di sopra del
le loro teste, senz.i ;1 loro 
contributo e^^enz^lle. 

Poiché in questi ultimi due 
mesi nello stuoie secondario 
si sono sviluppati- ricche 
esperienze di lotta unuana 
fra cui quella, pur non pn 
va di contraddizioni, delle 
autogestioni, le manifestazio
ni di oggi mirano a fare il 
punto sui tomi centrali sui 
quali vi è stato dibattito nel 
movimento, e a far sentire 
nel Paese la volontà di ri
forma delle masse studen
tesche. 

I,e manifestazioni di oggi 
sono state convocate con una 
impostazione pacifica e di 
massa, poiché, come diceva 
la mozione elio 'o ha indetti-. 
il movimento intendo < scon
figgere forme di lotta dispe

rato e perdenti e forme di 
violenza estranee alla tradi-
z'oru- del movimento, ohe 
danno spazio alle manovre 
delle forzi- rea/ionaro e del
la Democrazia cr.sti.m.i •. 

A Kirtn/e un corteo imita
no percorrerà le strade del
la c i t a per concludersi al 
Pa'.i'zo di parto (niella doti
si terrà iin'.is.-emb'.ea. A Bo
logna si sono svolte in que
sti giorni dibatt.li in tutti 
ni', istituti nudi superiori ]H-V 
preparare la inan.festa/ioin-
odierna. A .Milano si terran
no nelle scuole e in alcuno 
zone assemblee umtar.e |K'i" 
approfondire ulteriormente i 
temi post: dalla piattaforma 
di lotta. A Torino -ono gi.i 
numerosi gli istituti ohe h.m 
no aderito, al terni.no di a!"-
l'oliate as-emb'.e: un corteo 
percorrerà le vie della città. 

Le strabilianti tesi dell'ori. Gui 
Da un partito che è stato 

per tanti anni al governo del 
Paese <e che iti particolare 
ha diretto pressoché senza 
interruzioni, dal '15 ad oggi, 
il ministero della Pubblica 
Istruzione) sarebbe giusto at
tendersi almeno un po' di 
riflessione autocritica di fron
te ai gravissimi problemi che 
sono alla base della crisi in 
cui oggi versano la scuola 
e l'Università italiana. Vice
versa il quotidiano della DC 
< Il Popolo* proprio nell'ai-
front are i temi della scuola 
e dell'Untversità sta dando 
prova di un incredibile disin
voltura: ìe responsabilità dei 
guasti che si sono prodotti 
nel nostro sistema formati
lo ricadrebbero un po' su 
tutti (e in particolare, natu
ralmente, sui comunisti) ec
cetto che sul governo e sul
la Democrazia Cristiana. 

E' questa la linea che ispi
ra anche i due articoli che 
alla crisi universitaria ha in 
questi giorni dedicato l'on. 
Luigi Gu:, che pure fu mini
stro dell'I<lruzione per qua*i 
tutto il decennio fra il 'fi') 
e il T0 e cioè proprio negli 
anni in cui maturarono e ven
nero alla luce quei problemi 
che, lanciati senza risposta. 
hanno portato a'ia di<a^!ro>n 
situazione d: oggi Secondo 
dui le cause di questa situa
zione n<tn stanno ne! litio 
che governo e c'arse dirigen

te non seppero e non volle
ro avviare tempestivamente 
— come era invece indispen
sabile — una politica organica 
di programmazione e di ri
forma. di rinnovamento dell' 
Università e di raccordo fra 
il suo svilunpo e obiettivi ge
nerali di crescita dell'occupa
zione, di valorizzazione delle 

| risorse uma-nc e produttive. 
' di progresso civile ed eco-
' nonveo del Paae: all'origi-
, ne di tuttt i mali ci sarebbe 
\ invece la politica dei comu-
i insti, «che negli ultimi an-
I ni ha in definitiva prevalso 
I su quella governativa ». 
' La tesi è davvero strnbi-
! licint*. ma merita, comunque. 
1 qualche precisazione. Lascia-
! mo perdere il richiamo aVa 
! legge ver l'Università eh" Cini 
1 propose quando era ministro. 
ì la famosa e tanto criticata 
i 211i: basta ricordare che an-
! cor pnma di es.-ere spazzila 

via, per la sua rnpostazione 
' conservatrice, dalie lolle stu-
i denteche del Itti, quella Ica-
1 gè fu insabbiata alla Camera 
' da una lunoa serie di inter-

• it'nri di esponenti della De-
! mocrazia Cristiana contrari a 
'• misure anche solo parziali di 
t impegno a pieno tempo dei 
! docenti e di incompatibilità 
j con la orotessionc privata. 
• ^lì.ro che vo'ontà rifoTma'ri-
• ce della DC Altro che <<z-
• bìlaoaio delin rifoTn r. a ca\-
! sa dell'opposizione cnmunit'al 
I Ma 'foie Gui TOVC-C:I pu

ramente e semplicemente la 
venta è quando attribuisce 
alla responsabilità dei comu
nisti una scric di provvedi
menti che. a suo dire, avreb
bero reso uatologico lo si i-
luppo dell'Università: quali il 
decreto Sullo di meditazione 
degli esami dt maturità, le 
leggi sulla liberalizzazione de
gli accessi universitari e dei 
piani di studio, la sperimen
tazione del prolungamento 
quinquennale degli istituti 
professionali. Sta di fatto che 
neppure una delle leggi elen
cate da Gui come causa di 
tanti mah fu proposta dai 
comunisti: tutte furono prò 
poste dal goierno o, comun
que. dai purtiti dcVa maggio
ranza aovernatna. Su quelle 
leggi noi votammo contro: 
oppure quando ci astenemmo 
— ad esempio ncr la libe
ralizzazione degli accessi e 
dei piani di studio — rile
vammo che .-i trattata di 
misure che polciano acqui
stare un S'initicaio noiitru. 
e non nrodurre ulteriori gua
sti. solo se inquadrate rain
damente ;n interi enfi organi 
ci di riforma della scuola me
dia snpcriore e deTUnn-Tòi-
tà: il the invece, puntual
mente .')»i ai venne 

La icr;ia e che lutti i p'oi-
redimenti ricordali ersno 
c»prc«.«'i>nc di una linea --
e aia alloca fu <-vc « la la ';•"> 
*lra '-r-t'ea di 'o".d > -- ( ' •* 
d: fronte alle ic-'.on: e'.e 

csp'oilciuno nc'le scuo'e se
condarie e nelle Università. 
anziché pioccderc ai neces
sari e coraggiosi interventi 
riformatori, si propose soltan
to di contenere e riassorbire 
quelle tensioni dando alle lol
le studentesche la falsa ri
sposta della facilitazione e 
del'a dequatificazione degli 
studi: in tal modo la cre
scita delta scolarizzazione di 
massa, anziché essere l'or-
ragione per un ripensamento 
del ruolo e dei compiti del
la scuola, tu indirizzata ver-
so shocchi di semplice degra
dazione e disgregazione. F.' 
cosi che si è fatto scempio 
di oi 'ii esigenza di serietà 
e di ri'inre: si -,ono in buonu 
P'iric comp'omc-se le condi
zioni dello -,; iltippo culturale 
e sccni'.f'.co si è rinunciato 
a tr.rc dello -'ruppo della 
iiolarila e de'l'uinalzamento 
general.- dei lucili di istru-
z.one un potente fattore di 
prorjres\o ci ile e produttno 
de' Pae^e F.' uni lerità cer-
tamen'e an.nra da ricordare 
mn che deve essere ricordala. 
parche e di qui cf.e worre 
Tirirlire - e l'occas'one sarà 
da'a dulia discussione che sta 
per apr.rs: -n par'amenlo C> 
-,• sulla riforma della secon
daria come su qucl'a dell'U
nii ersita — per la necczsina 
op-ra di r..ji.i:iìCr,lo e di 
r.>:nni i>'.r•:'(.. 

Pajetta ha chiuso la campagna elettorale - Domani si vota per il comune 

Castellammare: entusiasmante comizio del Pei 
Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE DI STA 
BIA — ^Nessuna .r.tesa è ?o-. 
s.bi'.e cor. : : PCI. ne su' p!.\v.^ 
locale r.e su quello naziona
le . ecco :a so ".a proposta de.-
".a DC stab.e.-e. -ir..* prop-.» 
.-*a in nega "ivo esplicitata .n 
questi termini da Anton.o Ga 
\.i r.el suo comizio Natural
mente Gava ha voluto aggiu.t 
rere alla chiusura politica e 
programmatica ìa volgarità 
dell'oratoria: cosi Maurizio 
Valenzi. :i s.ndaco e ne .-ta 
affrontando con \:gore e pas
sione ì problemi di una Na
poli rovinata proprio dallo 
strapotere dei Gava, viene de
finito «capo del cerimonia
le >> di Palazzo San Giaco
mo: e le volgarità colp-scono 
anche L.berato De Filippo, ca
polista del PCI alle annuiti.-
strative di domenica, accusa
to di essere operaio per modo 
di dire, visto che non !a\o-
ra più aU'ItAlcantieri. Dimen
tica forse Antonio Gava. prò 
pno lui. che De Filippo fu li
cenziato por rappresa7l:a po
litica quando, \e.u:cinque an 

ni or seno. : comunisti erano 
cacciati dalle fabbriche? 

E' chiaro quir.di e i e con .1 
voto d: domani Cast esanima 
re M tro-,a tra k- m.«rn u.f> 
strumento di estrema impor
tanza: da una parte può in
figgere ad una DC arrozan 
te. cnt ne il riesce a r nu.icia-
re ad in ruolo di centro in
di KUSSO ed inforcar».le de>-
l'umver.-o politico, come quel
la stabiese. una sonora lez.ia 
ry e .mporle. cosi >. sce.ta 
unitaria r.e.l':n:ere,-se deili 
Citta: dall'altra parte. Castel 
lammare può dare un voto 
che abbia un senso politico 
nazionale. Può noè sconfig-
eere a partire da una sua TOC 
caforte, quelle forre interna 
alla DC attestate su di una 
posizione ottusamente chiusa 
che rifiuta e manovra con
tro ogni po'.it.oa un.taria 

O'.tretutto. 'a DC s'abiese 
è rimasta isolata nel suo osti
nato rifiuto di osni possioili-
ta di intesa. Le altre forze 
politiche democratiche, a par
tire da quelle laiche che han
no partecipato alla passa;* 
esperienza amministrativa, al 

l'esterno ed all'interno, i.ia.t.-
ir.e a. eorr.ur.ist.. ir.s;.cv, io .m-
t..ie esse sull.i r.tccs-.'.a «i 
cc.sTviire r.uo.i rapporti un: 
t^ri tra i p i ; : . : : 

Con queste po-jzioni le fc.r 
ze pohticne vanno qu..idi J ti
rare !e somme ci.>mm. «• do
podomani d. un i i-aT.,H.r:vi 
elettorale breve irvi .mensa. 
c.ne ha vi-/o ìa pre>en/.« a 
Castellammare del sezrt.: «r.o 
generale del na-tro ..••>::.;o. 
Berl.niruer e di molti sezne-.i 
ri na/ioria.i di ,->ar:i;: d-mo 
craticr da Romita a B:a.-. 
ni a Zar.or.e. 

Il comizio di chiuiuri p r 
il PCI e stato tenuto i r . se 
ra in un clima di eccezionale 
entusiasmo e partecipa z.one 
popolare, dal compagno Gian
carlo Pa;etta. della sezree-
ria nazionale del nostro par
tito La DC. contemDorane-a 
mente ha chiiL-o con un <o 
mizio del Presidente del Con 
siglio onorevole Andreotti. 
Si è trat tato di una campa

gna elettorale corxlotra m mo
do diverso dai comunisti: a?li 
slopans ed alla bassa prop.» 
gai.da i to.T.pag.ii ;:.i:i,t.-: 

r.anno preferito .a dis.ciiss.cne 
con. . c:*"a.1 r.:. h jn-.o f,-.t'o di 
oro .-'css. . profano.!.»:, de. 

li Cixp.i. 'r.i e!e"Torale, «M'.O-
.-.:r.do cor. !<• ro e r-.oepe:..'.o 
.- :j-t.rur.ci.t: e t r . ' . ' h e . I! •-. 
• :• o tape m ,-vrr ,f ; [o di a.".. 
< .r-.AU cér.-:n-a:a d. cittad.n. 
cn-s hanno par!?to. n inno 
t-sp-i-to : probi- mi. na-.no pò 
s*o domande ai candiQ.iti <d 
a?!, .«ss-s-'or. iscent: cotnj-
. .-t: Davanti .td ozn. luojo d: 
Ut oro. ir. ozr.i r.one. si sono 
accese tosi ;ur.zr.i---ime di-
r-cussicr.i interessanti ' "<x>fta 
e nspos'a .>. E' un metodo di 
e in.-;.taz:or."\ di conironto d» 
massa, che il PCI ritiene ne 
costarlo anche dopo .1 voto 
di domenica, quando ciò* i 
cittadini dovranno essere chia
mati a governare insieme al
l' .mmin-strazione L'na .«al
ni.nitrazione. r.tendono i co
munisti er.e deve essere sta-
b.le e unitaria per affronta
re nel profondo e risolvere 
per quanto è possibile al ri
stretti mezzi dell'ente locale. 
i piob'.em. d. Castel lammare. 

cooperative contadine. dell'Al
leanza. delle Camere del Li
vore 

E. a ti.mco ni militanti di 
base e ai compagni su ilia 
ni. si ritrovano ì duidei t i 
nazionali del part.to. vi-c 
chi conipaun. dt lot'a e d. 
carcere. i rappresentanti dei 
tanti organismi di cui Li C'iu-
s. lu parte attiva e d.ruen-
te. Tra ì primi n tornire 
a tendere omaggio alla sai 
ma ce il presidente del PCI. 
Lumi Lon^o Arrivano |">i 
Grifone. Pio La Torre. Mi-
soia. O.-sola Vincenz») Bian
co. Lucarelli, Rousio. Pao 
lo R o b i n . Pi:i . P.etro 
Amendo.a. Celso Cìhmi, Giu
liano Pajetta. iVttor.o Orl
ila. G.no Guerra. Lz no A-
riemm-a, e ;v r la segreteria 
regionale sicil.on.i del par
tito Achille Occhietto. Gianni 
Parisi. Michele Figurelli. G><:i 
C'0'..ijann: Mn.-.o As-cn-ora 
to. Wil.y S-hi-ipparel .. Fran 
(.avi.la. 

La sezione S. Lorenzo e la 
stessa cui fa capo la cellula 
dv'..'Umta. Ma non è ivi que
sto che i compagni ciò! ^ur-
naie si danno dallo prime oie 
de; mattino ,1 camb.o per \e-
gàare la salma. I" soprattut
to perché Mommo eia an
che uno di loro, e lo ora r.-
masto -sino all'Ultimo. Redat
tore dell'L'/u.'K degli anni 
Venti. Li Causi non i>V.\i 
mai dimenf-ato dei giorna 

j le dei partito, e sino a quul-
; che giorno i.t <i.e\a continua-
i to a frequentarne la rodai 10-
i ne con quei!.- sue discrete. 
| affettuose \isite che spe/.'a-
j vano per qualche momento le 

nostre frenetiche serate di la-
I voro. Non veniva, Mommo. 
! noi momenti delle grandi cc-
i casioni; s: taceva vedere :K i 
ì giorni normali, e «stava f a 
i noi co: suoi ricordi, con 'a 
| sua bonaria ironia. 
1 Questi e tanti altri r.co-di 
I s: iiifollano al'a mente dei 
' compagni mentre continua 
I 1'affiusso in sezione. Tra ì 
! membri della direzione Lai-lo 
! Bufai.n.. Ugo Poco!) oil. Luca-
| no Barca. A do Tortore! a. 
i Eirwinue.e Macaluso. (Kchetto. 
i : presidenti de. grunp; n.trln 
! montari della Camera e d >1 
ì Senato Alessandro Natta e 
j Edoardo Pema Gianni O r -
I vefti. Dario Valori. Tullio Vec-
; obietti. Lumi ivtrosolli. Eno 
i Querciol:. Arriva ancne San-
; dio Peitm:. ex pre^id"nte del 

• la Camera e com/Ja^no <i. 
• L. Cau.-i .n tante b.i'tazl.e. 
, pr.ina contro .1 fascismo e poi 
I per la costruzione dell Ita

lia democrati'-o m i a dalla 
Resistenza. Per : socialisti ci 
sono anche Vincenzo Gatto. 
della direzione, e Livio !a-
bor. Il compazro Frane*1.-»o 
De Martino p'.r ne r.m-'»>-
scictfo momento che vive, n.i 
inviato un affettuoso m'-.-.-air-
2.o di cordo?!io per la s. o^n 
parsa d: • una figura tra le 
più nobib e •or(ig>jin<-e del 
mot imento operaio «. Gli m 
dipendenti di smittra eleni 
.»! Ser..r»> -^ .io rapprton'a ' : 
da Lurzi A iderìmi. Per il 
PDUP co .i s^zretario Lucio 
Magr.. Numerosi gì',me..e* 
tuali e i rappresentanti *>! 
inondo u'Tiiali. ' icn Tra tri: 
a.'.r. Anna Gr-.u-v.-o. G. .*• Po.n-
•eror-.o. Car.-t Capp»:: . P.*1 

tro A l!u"."A. Anton*'.-o 
Trombador.. Pa.squi.f R i . 
.-.imo. V.r.ionz-i \ ' . t-. .o, Bru 
no Caruso. G. i. ep;>*> Pro 
s ' .p . i .o . P.*-r-, Valer . 'a . 
Franco FV;r. Sir.dro (" ir 
7. e A.e.-v ii . ' i io C-irT-i..: 
;xr 'a Federinone ri-'-'.'.a sta n-
m il direttore 0.-:\\Um'i l.i-
c j Pa.ci.ni. e :i v c*> d i re ' to 
r." Maissimo Gn ara. :. tori 
direttore di fi-nascita Ron.-i 
..o lif-ddA. il dire"'ore di Pw-
<*• Sera Ar. / . 'o Copp- .̂.» tcn 
un.1 folta del*4.razione di re
dattori. Bonchio e Girr . 'a- .o 
per s\: Editor: Ri in . ' i . il v.« e 
pres.dente dcli'ANSA Ameri
go Terenn. 

Il ParUm*-nto siciliano e l»1 

forze poht.che razionali *-o.>i 
rappresentate, ol'r*1 '•"ne Cai 

i r r i d e n t e riell'AsV-mbl^a Pan 
ora.? o De P-a.-qm'e dal v:-e-
presiden-*- d>-l.a eiun'a di ifo-
-.rrno Ve-.'imi^l.a dai d'-.i'.^ 
cris*;anf) Lo Gui.**- da! :»• 
nubb'icar.o N.voli E. ct>n lo
ro sono ri' ler.izicn- d;!!.-1 am 
m.nisTftzion- mun.cipr.i: ri: 

T T m r... Po . -7 . Ca = t.-:. ma. Po 
traila Sofana . S 0:u.--tppc -a-
to. S. Cipirrel'o. Sciar?.- mi! 
ti di questi nomi ra.^pr'fen 
tano altrettante tappo dr-I lun 
go e 'rasico c-i!var o d: :.'-
timo della violenza anticonta 
dina della mifia e de! l'aera-
r.a contro cui Li Causi con-
dus.̂ "* diuturna e :-".rcnui lot
ta Art\in*o a loro, il sinda
co di Roma, Giti! o Carlo Ar
gan e l'assessore Ugo Vote-re, 
qu.i£i a sottolineare quel gr in
de valore insieme <:ci!tino e 
nazionale dell'esperienza di 
L; Causi. 

Del ruolo di Mommo qua-
• • P - ' le dirucnte dille ma..-e brac 

ci.mtili e contadine siciliane M 
rendono testimoni Fel'.ciauo 
Ross.tto, segretar,o nazionale 
de..a Fcderbiaceianti Cml. e 
Attilio Esposto, presidente na-
.-.or.ale dell'Alleanza E poi 
ancora :'. .-eget.i'"o confedera 
le della CGIL Mirianetti con 
cui e Lionello Bignami. Per 
il SUNIA c'è il scirrotano 
nazionale Aldo Tozz.etii. I A 
Federaz'one comunista roma 
UÀ e rapp:esentata ual suo 
se-irotario Paolo Ciofi. da Ma
risa Rodano do molti segre 
tari di sezione e di cellula. 
Ce anche una folta rappre
sentanza dei compagni pale
stinesi del GUPS II compa
gno Arturo Colombi, presi
dente della CCC imperniato 
nella cam,xii;na oonirrossiiale, 
ha inviato un affettuoso mos-
tuizg.o di cordoglio 

Ormai in>n solo lo spiazzo 
ant 's tante la sezione è Tre
mito. ma e necessario bl.v-
care .1 traffico in via dei 1A-
tini por consentire al corteo 
di compor.vi e muoverò \cr 
st) il Volano. In testa sono 
i gonfaloni dei comuni sici
liani: poi il feretro segui
to dalla \edovd affranta, eom 
paglia Giuseppina, dai nzll 
Renata e Luciano, dagli al
tri congiunti. Con ì dirigenti 
de: partito li! compagno En
rico Berlinguer, che aveva ìe-
so omaggio alla salma giove
dì mattina, è dovuto ixirtl-
re i>er Bologna tiove parte
cipa al congresso dei comu
nisti emiliani» sono anche 11 
questore della Camera Aldo 
D'Alessio m rappresentanza 
di Pietro Ingrao tutti i par
lamentari s.eiiiani. :! sovrin
tendente della Fenice G.an 
Mar.o Viano'.lo in lapproson-
fanzi dei compagni d: quella 
Venezia che tanta parte ave 
va avuto nell'i prima ta.-e del
la lunga m.l.z.a politica di 
L Cau.-i. 

Breve e il percorso sino 
a! Verano dove altri compa
gni enino in attoMi. Qui Pan 
ciazio De Pasquale prima »• A-
loss.indio Natta poi rico-do
no la tapiH1 fondamen'al: e 
la lezione politica e morale 
de.'.a v.ta di Mommo. Pai d'uno 
piange legando il ricordo di 
L. Calisi alle mille iMitt.tglie 
«iio egli porto nel cuore di 
emblema'.;» i nodi della \.i'a 
nazionale, alle speranze mio 
\i the .-e,)l>e acre:,dero. alla 
for.'-i .n*e..:gen'e e coiugg.o 
s-a del suo esempio. «» 

Si coprono 
di vergogna 

9- e h. 

Ili'iìC'.'o e triniiirnzio'ic 
li'i'i\'i rrip'onl'iin le diclt.a-
uiZ'i'i: e ' comm-mii di 
s'ampn "ì"a s<ompnr-a rie'. 
<-o'-'P'in;o L> Ca\-> Unica 
eccezion-', i quo' li'ino Lot
ta Co..: nu.i rion ha i ululo 
f ir "iunrare una .-wi noia 
i-''eno-'t e o-:..-- '.et con-
Iro-'.ii de' -l'i'lro pari'io Lll-
1-''l'è •'!•:>• te i r-'iui'.or. dt 
qw-in 'iiq.io preferiamo far 
'min d' 7'ii>rf;r.' • disprezzo 
pro'ondo e tenace che Giro-
.imo Li Caw nut'iii per 
tutti (;': ai letturisti come 

L«/t*a Cor.t.nia si n'er.sc 
al p'-t---i.o '"c-ii-'nKi.e da-
".-; -'r'.-/-» '/• Porir'la Arila 
fi •;>• 'ri prr n.re < he •' PCI 
iiren'i'a per 'V 'n t •o^ ' • i una 
".'in.'-'s'nZ'onr itniiar a e-lc 
-.' uo,: sies^- cr '•• na'i d* 
".<>• r.-i 'ii.i 4 i>e armiruno la 
"ir;\i> 'i-\ ' c-> oirte.".'»" G:u 
1 ii'io -. -: pe~ < nr'uderc » he 
< •' <•>•'.p uno L- Cau-i i d i 
,T cn 'olitit e pTrit » per 
qw-'n \nn ? arr-hhr 'a 
peni il ris'>ondere- se non 
per TU ordare a osioro che 
i ro'iun.-ti M sono bitluti 
per trentanni con tutte .'• 
loro forze, e spesso pagando 
un 'anginno'0 tributo, con
tro ; mif:o\i e t mandanti 
de- mal.osi, contro gli a$-
sa---':< e i mandanti drgli 
OM-s'n.'. ontro il -interna 
d'-mrter stiano di omertà * 
i: coni nix ita m Sicilia « 
fi.-,r. della Sicilia. <oniro 
';;•• -.tintori. tnircil'nz^atori, 
((rroit- e e irr-.titori, e che 

ro-np-igno Girolamo Li 
Ca-,'< ha condotto queìta lot
ta (Oi r.'n. m prima fila e 
con mesnu-lo vigore, fino al
l'ultimo respiro della sua i :• 
ta. ottenendo risultati e .sue-
cc>>! « tuli: noli 

Lu battaglia il ora prose 
guita anche nel suo nome e 
neVa ina memoria: chiaman
do. certo, a unirsi m questa 
azone di civiltà il più largo 
schieramento di forze demo
cratiche e popolari. Come 
Li Causi ha sempre voluto. 
come Li Causi ha sempre 
concretamente fatto. Si eo
pre di ridicolo e di vergo 
gnu chi o«a sostener! mta 
di elsa. 
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